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In questo numero: 
- Ancora  le esordienti: due articoli di 
due nuove collaboratrici 
- Becker: L’ultima festa dei Mondiali 
Bauer: L’uniforme piace anche alle donne 

La nazionale italiana di 
calcio ha vinto, domenica 
scorsa, i campionati del 
mondo di calcio, svoltisi in 
Germania. Nella finale, 
giocata a Berlino, ha 
battuto ai calci di rigore la 
Francia, dopo che la partita 
era terminata, dopo 120’ , 
sul risultato di 1 a 1. 
Al loro rientro trionfale in 
Italia, gli azzurri sono stati 
insigniti di un’onorificenza 
e poi festeggiati da un 
milione di persone al Circo 
massimo a Roma. 

--------------------------------- 
Inga Becker ci racconta 
il festeggiamento di 
Heidelberg, uno dei tanti 
avvenuti in Germania. 
L'ultima festa dei 

Mondiali 

Per guardare il finale dei 

Mondiali sono andata al 

Marstall dove c'era un 

mega schermo nel 

cortile. Già qualche ora 

prima dell'inizio sono 

arrivati i tifosi per 

conquistarsi i posti a 

sedere. 
Una metà delle panchine è 

stata occupata dai francesi, 

l'altra metà dagli italiani. 

Portavano le bandiere, 

erano vestiti di colori 

francesi o italiani e avevano 

i volti dipinti. (In II colonna) 

(Continua dalla I colonna) 

L'atmosfera era molto festosa e 

allegra: si cantava, gridava e 

festeggiava. I francesi gridavano 

"Allez le bleu", gli italiani invece 

"Adieu le bleu" o "Avete solo i 

formaggi!"  

Quando è iniziata la partita il 

cortile era stracolmo.  

I minuti più eccitanti della partita, 

a prescindere dall’attacco a 

Materazzi, erano quelli dei rigori.  

Un mio amico italiano abbassava 

gli occhi, ricordando che nella 

storia del calcio gli italiani di 

solito non erano stati fortunati per 

quanto riguarda i rigori; ma 

quando è stato segnato il gol 

decisivo, tutti gli italiani sono stati 

fuori di sé dalla gioia. 

Ci siamo incamminati per 

l’Hauptstraße verso una gelateria 

che aveva annunciato di offrire i 

gelati gratuitamente nel caso che 

l'Italia avesse vinto. Dopo che 

abbiamo mangiato un mucchio di 

gelato, la festa continuava a lungo 

sulle strade e nelle osterie della 

città. vecchia.  
 

 
 
 

(Entrambe le foto sono tratte da internet) 
--------------------------------------------------------- 
 

L’uniforme piace anche alle donne 
 

Molte donne desiderano entrare 
nell’esercito. Ci sono molti motivi perché le 
donne vogliono fare questa scelta. Uno di 
quelli importanti è l’uniforme che piace 
anche al femminile, un altro è il salario 
sicuro, poiché alcune ragazze vengono da 
famiglie poco abbienti. 
 
Naturalmente ci sono molte donne che si 
sono interessate alle forze armate, però non 
in tutti i paesi le ragazze possono presentare 
la domanda d’arruolamento. 
 
Alcuni anni fa in Russia e Kazakistan le 
donne non potevano entrare nell’esercito. 
 
Adesso i governi della Russia e del 
Kazakistan permettono di trasmettere la 
domanda di arruolamento anche alle donne, 
tuttavia è molto difficile di ricevere 
l’offerta da parte dei centri di reclutamento, 
perché il numero delle richieste cresce 
velocemente. Per alcune ragazze è un 
grande desiderio quello di essere 
nell’esercito, perché c’è la possibilità di 
ricevere una preparazione per alcune 
professioni. 
Nell’esercito non c’è solo la bellezza 
dell’uniforme, ma anche la disciplina 
severa. 
Attualmente le donne arruolate sono sia 
soldati semplici sia ufficiali. 
Nadine Bauer 
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Due operaie sono morte 
nell’incendio di una fabbrica 
di materassi in provincia di 
Salerno. Una delle vittime, 
Giovanna, aveva solo quindici 
anni. Il Capo dello Stato, dopo 
aver espresso alle famiglie il 
proprio dolore, ha chiesto il 
più rigoroso accertamento 
delle violazioni e una ferma 
azione nei confronti degli 
organismi preposti a compiti 
di vigilanza che non avessero 
assolto ai loro doveri. 


